MESE DI MAGGIO: 13

Abbiamo detto che Maria, nella Pentecoste e nel periodo successivo, è il prototipo dell’anima orante. 

Possiamo sapere qualcosa di questa vita interiore e di questa preghiera della Vergine? 

· Anche nel tempo successivo alla Pentecoste, la vita di Maria fu senz’altro di una grande semplicità esteriore, unita alla grandiosità e allo splendore della realtà interiore. 

· Oltre che vergine e madre, Maria è stata anche vedova e madre, santificando, con la sua vita, anche questa condizione che è quella di tante donne.

· Come Maria era «dentro », è un segreto che Dio ha tenuto solo per sé. Un autore antico ha descritto come si svolge la vita interiore delle persone giunte alla pienezza dell’unione con Dio. Potrebbe essere il profilo della Madre di Dio: 

«Talvolta sono come immersi nella tristezza e nel pianto per il genere umano e, pregando incessantemente per tutti gli uomini, si sciolgono in lacrime, in forza dell’ardente amore che nutrono verso l’umanità. Talvolta invece sono, dallo Spirito Santo, infiammati di tanta gioia e amore, che se fosse possibile porterebbero nel proprio cuore, senza distinzione alcuna, tutti: buoni e cattivi. Altra volta ancora, per la loro umiltà, si sentono al di sotto di tutti gli altri... Spesso la loro anima riposa in un mistico silenzio, nella tranquillità e nella pace, gode ogni delizia spirituale e perfetta armonia. Riceve doni speciali di intelligenza, di sapienza ineffabile e di imperscrutabile cognizione dello Spirito. E così la grazia li istruisce su cose che né si possono spiegare con la lingua, né esprimere a parole. Altre volte invece si comportano come un uomo qualunque» (Omelie attribuite a S. Macario Egiziano) 

· Sant’Agostino commentando la frase di S. Paolo: Pregate senza interruzione (1 Ts 5, 17), dice che c’è una preghiera interiore che non conosce interruzione: è il desiderio. “Qualunque cosa tu faccia, se desideri quel “sabato”, non smetti mai di pregare. Se non vuoi interrompere la preghiera, non cessar mai di desiderare. Il tuo desiderio continuo sarà la tua continua voce». 

Maria ha conosciuto la preghiera continua, perché continuo era il suo desiderio di Dio e di quel «sabato » eterno, in cui ci si riposa nella celeste Gerusalemme.

Il messaggio per noi

Tre messaggi. Oggi i primi due

· la necessità che ha la Chiesa dello Spirito Santo. 

I discepoli avevano un’idea ancora errata del Regno e della sua venuta. Agli apostoli che chiedevano se era quello il tempo della venuta del Regno, Gesù rispose: Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni (At 1, 6-8). 
Gesù con queste parole fa capire cos’è il Regno e  come viene: i discepoli attendono; viene lo Spirito Santo; sono rivestiti di potenza dall’alto; cominciano a predicare con coraggio alle folle, tremila persone si sentono trafiggere il cuore, e nasce la prima comunità cristiana. 

Esso vale dunque anche per noi oggi. 

Non si va con frutto in piazza a predicare, senza passare prima per il Cenacolo ed essere rivestiti di potenza dall’alto. 

Tutte le cose della Chiesa o prendono forza e senso dallo Spirito Santo. 

E’ stato detto con profonda verità: «Senza lo Spirito Santo, Dio è lontano; il Cristo resta nel passato; il Vangelo è lettera morta; la Chiesa una semplice organizzazione, l’autorità una dominazione; la missione una propaganda; il culto una evocazione, e l’agire cristiano una morale da schiavi. Ma con lo Spirito Santo, il cosmo è sollevato e geme nel parto del regno; l’uomo lotta contro la carne; il Cristo è presente; il Vangelo è potenza di vita; la Chiesa è segno di comunione trinitaria; l’autorità è servizio liberatore; la missione è una Pentecoste; la liturgia, memoriale e anticipazione; l’agire umano è deificato» 

· alla Pentecoste e al dono dello Spirito ci si prepara con la preghiera. 

Nel battesimo di Gesù lo Spirito Santo viene mentre Gesù è in preghiera.   Negli Atti la venuta dello Spirito Santo è sempre messa in relazione con la preghiera. 

· La Pentecoste avviene in un clima di preghiera 

· Saulo «stava pregando » quando il Signore gli mandò Anania 

· Quando gli apostoli seppero che la Samaria aveva accolto la Parola, mandarono Pietro e Giovanni; essi « discesero e pregarono perché ricevessero lo Spirito Santo » (At 8, 15).
· Quando, nella stessa occasione, Simone il Mago cercò di ottenere lo Spirito Santo a pagamento, gli apostoli reagirono indignati (cf At 8, 18 ss). Lo Spirito Santo non si può acquistare, si può solo implorare con la preghiera. 

· Gesù stesso infatti aveva legato il dono dello Spirito Santo alla preghiera, dicendo: Se dunque voi che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono! (Lc 11, 13). 

· L’aveva legato alla sua preghiera, dicendo: Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore (Gv 14, 16). 

Ma qui sorge una prima obiezione. Se lo Spirito Santo è«dono », anzi il Dono per eccellenza di Dio, come mai bisogna ottenerlo con la preghiera? 

Dio non impone i suoi doni, ma li offre. La preghiera è appunto l’espressione di questa accettazione e di questo desiderio della creatura. E l’espressione della libertà che si apre alla grazia.

Una seconda obiezione. Nel Nuovo Testamento troviamo delle affermazioni che occorre avere lo Spirito Santo per poter pregare. 

Lo Spirito Santo che viene in soccorso della nostra debolezza; senza l’azione dello Spirito Santo, noi non potremmo neppure dire che Gesù è il Signore (che è la più semplice delle preghiere). Viene prima lo Spirito Santo o prima la preghiera? Tra preghiera e dono dello Spirito c’è la stessa circolarità e compenetrazione che c’è tra grazia e libertà. 

Noi abbiamo bisogno di ricevere lo Spirito Santo per poter pregare, e abbiamo bisogno di pregare per poter ricevere lo Spirito Santo.  All inizio c’è il dono di grazia, ma poi occorre pregare perché questo dono si conservi e si accresca.

Ma tutto questo non deve rimanere un insegnamento astratto e generico. Deve dire qualcosa a me singolarmente. Vuoi ricevere lo Spirito Santo? Ti senti debole e desideri di essere rivestito di potenza dall’alto? Ti senti tiepido e vuoi essere riscaldato? Arido e vuoi essere irrigato? Rigido e vuoi essere piegato? Scontento della vita passata e vuoi essere rinnovato? Prega, prega, prega!     

Se una persona o un gruppo di persone, con fede, si mette in preghiera e in ritiro, deciso a non alzarsi finché non sia stato rivestito di potenza dall’alto e battezzato nello Spirito, quella persona o quel gruppo non si alzerà senza aver ricevuto quello che chiedeva e anzi molto di più.
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